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I lavori inizieranno oggi e dureranno per tre giorni 

Un convegno per fare il punto 

sul turismo nell'isola d'Elba 
E' l'elemento trainante dell'economia locale, ma si vuole andare ad un superamento di questa organizza
zione economica monotipica — I problemi vecchi e nuovi da affrontare, i collegamenti ed \ servizi 

Incontro alla Regione 

L Industria tessile 
attende ancora 

il piano di settore 
I problemi connessi alla produzione del carda
to - Il ruolo e le prospettive del « progetto Prato » 
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U n a s p i a g g i a d e l l ' i s o l a d ' E l b a 

PORTOFKRRAIO — Noi lo-
cali dell'oasi di San Martino 
a Portoferraio si aprono oggi 
i lavori del convegno sui pro
blemi del turismo dell'isola 
d'Elba promosso dalla comu
nità montana, dai comuni 
dell'isola, dall'amministrazio
ne provinciale livornese, dal-
lente valorizzazione Elba e 
dall 'ente provinciale per il 
turismo. La manifestazione. 
aperta da una relazione intro
duttiva dell'assessore ni Tu
rismo della comunità monta
na Torquato Mandrich, sarà 
conclusa da Massimo Bian
chi. assessore al Turismo del
l'amministrazione provinciale 
livornese domenica prossima. 

Nel documento conclusivo 
dell'incontro svoltosi un anno 
fa in preparazione del conve

gno dichiarava l'urgenza di 
aprire un dibattito su alcuni 
punti: 

1) turismo come elemento 
trainante dell'economia elba-
na. In una visione della real
tà socio economica che elimini 
i pericoli di un'economia mo
notipica, creando le condizio
ni per sostenere ed incremen
tare le altre attività produt
tive (miniere, agricoltura, 
pesca, edilizia, ecc.); 

2) gli aspetti estrinseci del 
fenomeno turistico. Necessità 
di un'indagine approfondita 
sulla tipologia dei flussi tu
ristici, sulle attrezzature ri
cettive, sull'attività promo
zionale e propagandistica: 
particolare attenzione dovrà 
essere posta su tre aspetti fon
damentali, ai fini dell'allun

gamento della stagione turi
stica: turismo all'aria aperta, 
turismo giovanile e scolasti
co. turismo degli anziani; 

3) il turismo e 11 territorio: 
piano regionale di coordina
mento ai fini di un riequili-
brio territoriale degli inse
diamenti. della severa difesa 
del paesaggio (boschi, coste. 

4) i problemi idrici e igie-
nicisanitari . come momento 
fondamentale per garantire 
la salute dei cittadini resi
denti e dei turisti come occa
sione per fare, ai fini turi
stici. un salto di qualità nel
l'organizzazione dei servizi 
civili del territorio; 

5) i trasporti marittimi e 
terrestri, interni ed esterni 
all'Elba: l'organizzazione ae
roportuale interna all'isola ed 

i suoi rapporti con l'aeropor
to della Toscana: 1 porti e 
gli approdi turistici: neces
sità di un intervento imme
diato in presenza di un'og
gettiva diminuzione di inte
resse verso l'Elba della nau
tica da diporto. 

E' su questi punti che si 
incentreranno i lavori del 
convegno. Nel frattempo l'in
carico per la redazione del 
piano territoriale di coordi
namento è stato affidato da 
parte della comunità monta
na agli architetti Monaco ed 
Airaldi. Il convegno dovrebbe 
anche affrontare il discorso 
inerente il futuro scioglimen
to dell'ente valorizzazione 
Elba. 

s. r. 

L'assessre regionale alle at
tività produttive, si è incon
trato con i rappresentanti 
della federa/ione regionale 
CGIL-CISL-UU, e la FULTA 
regionale e quella pratese, 
per un esame della situazione 
del comparto tessile, con par
ticolare. riguardo ai problemi 
connessi alla elabora/ione dei 
<* piani di settore >. 

11 piano di .settore rappre 
senta un momento importante 
per approfondire i problemi 
del settore tessile, che in To 
.scaiia riveste particolare im
portanza per le caratteristiche 
e i volumi di produzione, di 
esporta/ione, oltre che per la 
occupazione di mano d'opera. 

La Regione intende esercita
re un ruolo attivo nei con
fronti del governo — già nel
la fase di elaborazione dei 
piani di settore, ponendosi co
me interlocutore capace di 
raccogliere le sintesi e di por
tare avanti le rivendicazioni 
in rapporto alle esigenze com
plessive dello sviluppo tosca
no. Dall'incontro sono già sca
turite molte indicazioni impor
tanti che saranno oggetto di 
ulteriore approfondimento: e-
merge in particolare, la esi
genza Ji porre in evidenza. 
nell'ambito del sistema del 
tessile italiano, la produzio
ne del cardato per la quale 
Tarea di Prato rappresenta 
il maggior centro mondiale di 

produzione, favorendo in vìa 
preliminare la ricerca e l'ap
plicazione dell'innovazione 
tecnologica, insieme al risana
mento dell'ambiente ed al mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

Inoltre è stata ribadita la 
necessità che un processo di 
effettiva ristrutturazione sia 
basato sulla riunificazione del 
mercato del lavoro e sulla eli
minazione del decentramento 
produttivo, che se non colle
gato alla ricerca della dimen
sione ottimale dell'impresa. 
rappresenta un fenomeno di 
disaggregazione, che costitui
sce un serio limite alle pos
sibilità di sviluppo anche tec
nologico del settore. Ciò può 
essere possibile anche median 
te 1? incentivazione di forme 
consortili e associative tra im
prese, sia per fasi di lavoro 
che per specializzazioni di 
prodotto, oltre alla aggrega
zione per la gestione di ser
vizi. 

.In questo contesto anche il 
« Progetto Prato » (soprattut
to per il confronto tra le for
ze sociali ed economiche che 
può consentire) deve essere 
ricondotto alla dimensione ori
ginaria affiancato alle iniziati
ve in corso sulla formazio
ne professionale al dibattito 
e alle scelte sulle possibilità 
di governo. 

Sabato e domenica il congresso provinciale 

La DC senese alla difficile 
ricerca di un assetto interno 

Il « mattatore » sarà ancora una volta Giordano Angiolina - Il partito dello scudo-
crociato è guidato da mesi da un commissario: solo ipotesi sulle possibili alleanze 

SIENA — Il mattatore, for
se, sarà ancora una volta 
lui: Giordano Angiolini. Con
sigliere regionale, sui sessan
ta suonati, capo indiscusso 
della corrente andreot t iana 
della DC senese. Domenica 
sera, forse, le correnti che 
uscirarnno con la maggio
ranza relativa dal congresso 
provinciale della DC senese 
dovranno cercare un accor
do con lui per conquistare 
la segreteria provinciale. 

Il palazzetto dello -sport 
della società sportiva Virtus 
si appresta ad ospitare il 
primo congresso democri
stiano di livello provinciale 
che si svolgerà pochissimo 
tempo dopo la tragica con
clusione del caso Moro e 
una sett imana dopo il risul
tato elettorale di domeijjca 
scorsa: questi due fattori 
non potranno non pesare 
sul congresso della DC che 
si terrà domani e domenica. 

La Democrazia Cristiana a 
Siena ha vissuto un perio
do di travaglio interno piut
tosto intenso. Al culmine 
«con Alberto Monaci, zacca-
gniniano, nella carica di se
gretario provinciale» ci giun
se nel luglio scorso. Nella 

deputazione amministratrice 
del Monte dei Paschi di Sie
na venne eletto dagli enti 
locali senesi Mario Bernini, 
democristiano, capo corrente 
«assieme a Monaci) del grup
po degli Zaccagniniani scis
si dall 'altra parte dello stes
so gruppo che invece fa e 
faceva capo a Giangastone 
Brogl. il segretario che ven
ne sostituito da Monaci quan
do assurse alla massima ca
rica provinciale. 

Giangastone Brogi, alcuni 
mesi dopo la nomina al Mon
te, forte dell'appoggio di una 
parte di fanfaniani e degli 
uomini di Angiolini (che non 
condividevano assolutamente 
la politica seguita da Mona
ci nella vicenda bancaria», 
venne eletto segretario. Una 
sorta di anti segretario, vi
sto che Alberto Monaci non 
aveva mai abbandonato la 
sua carica. Da Roma deci
sero che la DC senese dove
va essere guidata da un 
« commissario » e venne in
viato a Siena l'onorevole 
Luigi Girardin. 

Si è andati avanti, cosi, 
con gli organismi dirigenti 
provinciali che non avevano 
poteri decisionali e aspet-

Mentre si teneva rincontro alla Regione 

Le lavoratrici «Marly» 
in piazza per il lavoro 

La manifestazione a Pontedera per difendere la fab
brica e l'occupazione - Oggi riunione tra le parti 

PONTEDERA — Le lavora
trici della Marly in piazza per 
difendere la fabbrica e l'oc
cupazione. Ieri, mentre a Fi
renze si teneva un incontro 
promosso dalla regione Tosca
na con la partecipazione del
la proprietà dei sindaci di 
Pontedera e Calcinala e dei 
rappresentanti sindacali per 
un esame della situazione, a 
Pontedera le lavoratrici della 
fabbrica hanno dato \ ita ad 
una importante e significativa 
manifestazione tesa a sonsi-
h i lz /a re l'opm one pubblica 
sulla loro vicenda. 

l-e lavoratrici che sono in 
assemblea permanente da die
ci S'orni per impedire atti che 
possano pregiudicare la ripre
sa produttiva partendo dalla 
zona industriale di Fomacet-
tc hanno percorso la statale 
fu e giunti a Pontedera han 
no formato un corteo por le 
v.e cittadine diffondendo un 
volantino che illustra la loro 
lotta e la loro vicenda. Quin
di in piazza del mun.cipio ha 
parlato a nome della federa
zione unitaria la segretaria 
della CISL di zona Eloisa 
Braccini che ha ribadito le 
gravi conseguenze sull'occupa-
7. one e sul tessuto produttivo 
che potrebbe avere la liqui-
fezfon* della Marly con la 
perdita di 230 post, di lavoro 
femminile e l'impegno delle 
lavoratrici di tutto il movi

mento sindacale ad impedire 
questa eventualità. 

L'incontro promosso dalla 
Regione e che faceva seguito 
all'impegno assunto nel corso 
della recente assemblea aper
ta dall'assessore Maccheroni 
ha avuto un carattere « e-
splorativo » nel senso che si 
è concluso con la convocazo-
ne per oggi pomeriggio presso 
la Ragione di un nuovo in
contro a cui parteciperanno 
l'avvocato Ivorenzi in rappre
sentanza della proprietà, le 
organizzazioni sindacai:, la 
Regione e le amministrazio
ni comunal; di Pontedera e 
Calcinala per discutere nel 
merito le proposte di ristrut
turazione aziendale avanzate 
dalla proprietà. 

Nel caso in cui tali proposte 
vengano giudicate positive c'è 
l'impegno della Regione di an
dare ad una successiva riunio
ne fra la proprietà, la FIDI 
Toscana ed alcuni istituti di 
credito per esaminare un e-
ventuale intervento finanziario 
di sostegno atto a favorire la 
operazione di ristrutturazione 
aziendale. Nel frattempo le 
pressioni esercitate sul tribu
nale di Prato hanno fatto sì 
che non si procedesse all'in
vio delle lettere di licenzia
mento alle lavoratrici come 
minacciato. Si sono aperti co
sì alcuni spiragli per una con
clusione in positivo di questa 
grave vicenda. 

tando il congresso. Nel frat
tempo, però, i fanfaniani riu
scivano a piazzare alcuni col
pi ben assestati . Il professor 
Enzo Balocchi, presidente 
della Banca Toscana da lun
go tempo, decide di lasciare 
il suo incarico per dedicarsi 
di più all'università e ripren
dere a svolgere più intensa
mente attività politica. Il po
sto di Balocchi viene preso 
da un'altro fanfaniano. Mar
tino Bardotti, eletto in par
lamento. che però lascia 
Montecitorio in favore del 
primo non eletto nella circo
scrizione Siena, Arezzo Gros
seto. 

I Fanfaniani aumentano 
cosi il loro prestigio nei luo
ghi di potere come le ban
che e tornano alla carica. 
Intanto, pare, Zaccagnini in 
persona invia un telegram
ma ad Alberto Monaci e a 
Giangastone Brogi. i due ri
spettivi capi della corrente 
(divisa in due gruppi) che 
fa capo al segretario nazio
nale della DC, lanciando un 
appello per l'unità del grup
po. Ci sono alcune tituban
ze (Monaci pare abbia mol
te perplessità su Brogi) e i 
due gruppi non si ricompor
ranno almeno prima del con
gresso: « Dopo si vedrà », ha 
detto un esponente della DC. 

L'attenzione dello scudo 
crociato, va intanto incen
trandosi su Amintore Fan-
fani che va riacquistando a 
Siena, proprio in questi gior
ni. la sua figura di capo ca
rismatico del partito. La cor
rente fanfaniana senese è 
divisa in due tronconi: uno 
fa capo a Brandani. mentre 
l'altro fa capo a Romboli. 
I due gruppi, il primo dei 
quali ha addiri t tura appog
giato a suo tempo la segre
teria Monaci, potrebbe an
che ricomporsi. 

Ammettendo questa ipote
si e facendo rapidamente i 
calcoli approssimativi e non 
ufficiali dalle forze in campo 
si potrebbe arrivare ad una 
soluzione di questo tipo: gli 
zaccagniniani riuniti potreb
bero raggiungere il 4849 per 
cento (38-39 Monaci-Bernini 
e 10 per cento Brogi). men
tre i fanfaniani complessi
vamente potrebbero raggiun
gere il 37 per cento (20 
Brandani e 17 Romboli). Due 
gruppi forti ma nessuno dei 
due dovrebbe prevalere sul
l 'altro: ago della bilancia 
diverrebbe cosi automatica
mente la corrente d: Giorda
no Angiolini che potrebbe 
scegliere di allearsi con l'uno 
o con l'altro schieramento. 

Un'altra ipotesi: se il grup
po di Monaci-Bernini e quel
lo di Brandani torneranno 
«scissi dai rispettivi amici 
di corrente) a riunirsi com
porrebbero lo schieramento 
più fone con quasi il 60 per 
cento dei suffragi. 

La situazione, dunque, non 
è delle più chiare, per di 
più pare che per precisa di
sposizione del commissario 
Giradin. al congresso di sa
bato e domenica non saran
no invitati i corrispondenti 
e i redattori dei giornali di 
sinistra che. fino a questo 
momento, confermano di 
non aver ricevuto alcun in
vito. 

Sandro Rossi 

Per impedire gli ottanta licenziamenti 

Assemblea alle « Distillerie » 
con gli operai del Valdarno 

Presenti delegazioni delie diverse fabbriche della zona - Previste iniziative a soste
gno della vertenza - Le reali intenzioni di Monti sono quelle di vendere l'azienda? 

S. GIOVANNI VALDARNO -
Ieri pomeriggio i duecento 
lavoratori ri-Ile Distilleria ita
liane si sono riuniti nel 
piazzale dello stabilimento, 
insieme ai consigli di fabbri
ca delle altre aziende cittadi
ne. Sotto un cielo velato da 
una lieve foschia, accanto ai 
giganteschi impianti per la 
produzione di resine e verni
ci. gli operai dell'Italsider, 
delle vetrerie, dell'industria 
ceramica e di altre fabbriche 
hanno portato la loro .solida
rietà ai compagni di questa 
impresa chimica che da mar-
tedi sono in lotta per respin
gere gli ottanta licenziamenti 
annunciati dalla direzione a-
ziendale. 

In mattinata, nel palazzo 
municipale, il consiglio di 
fabbrica delle Distillerie ita-
comitato permanente per la 
difesa dell'occupazione, costi
tuito un paio di mesi fa per 
appoggiare un'altra lotta di 
altri iavoratori: quella delle 
donne della Giachi, una ma
nifattura tessile di antichis
sime tradizioni che poi ha 
finito per chiudere i battenti 
mandando a casa 120 lavora
trici. 

Il comitato, di cui fanno 
parte le forze politiche e so
ciali. i consigli di fabbrica e 
le associazioni di categoria di | 

S. Giovanni Valdarno. ha 
messo in cantiere alcune ini
ziative che hanno Io scopo 
principale di coinvolgere in
torno alla vertenza delle Di
stillerie Italiane la Provincia 
di Arezzo, la Prefettura, la 
Regione e cosi via. In serata. 
alla fine dell'assemblea, nel 
piazzale dello stabilimento u-
na delegazione di operai del
l'industria chimica valdarnese 
è partita per Taranto per 
partecipare alla manifesta
zione nazionale dei lavoratori 
chimici. 

Sul fronte padronale, intan
to, la macchina messa in mo
to martedì con l'annuncio 
degli 80 licenziamenti conti 
nua a marciare a ritmo spe
dito: due giorni fa alle orga
nizzazioni sindacali di Arezzo 
è giunta una lettera dell'As
sociazione Industriali che 
rendeva nota l'intenzione del
la stessa di dar corso, per 
conto delle Distillerie Italia
ne. alla procedura per il li
cenziamento collettivo previ
sta dall'accordo interconfede-
rale del maggio 1965. 

I sindacati avevano sette 
giorni di tempo per chiedere 
un incontro con l'associazio
ne padronale e l'hanno fatto 
ieri mattina. Nessuno però è 
disposto a farsi illusioni sul
l'esito di una trattativa in 

quest'ambito: il dottor Luigi
no Marra, direttore generale 
dello stabilimento chimico di 
San Giovanni Valdarno. mar
tedì mattina aveva chiuso la 
porta in faccia ad ogni spira
glio con un ragionamento 
molto semplice: o si consente 
una dratica riduzione del 
personale o si mette in liqui
dazione tutta l'azienda. 

Un ricatto inaccettabile, di 
per sé, e tanto più grave se 
si considera che la direzione. 
nel momento in cui chiede di 
« tagliare qualche dito per ! 
salvare il resto del corpo ». 
non è in grado di indicare 
nessuna prospettiva reale di 
ripresa e di sviluppo. Qui a 
San Giovanni prende corpo 
l'ipotesi che sia in atto una 
manovra finanziaria e specu
lativa: per essere più chiari 
il gruppo Monti avrebbe de
ciso di vendere le Distillerie 
italiane (un'industria atipica | 
nelle proprietà del petroliere) 
a qualche gruppo chimico 
nazinoale. Solo così si spie
gano le « scelti' > imprendito
riali degli ultimi tempi, l'ab
bandono progressivo delle 
produzioni in proprio e lo 
sviluppo del lavoro per conto 
terzi. ' 

v.p. 

Conferenze e dibattiti per il « Toscanello d'oro » 

Un vino che parte 
per tavole lontane 

Oggi si discute su cosa bevono gli americani: Chianti o Cola? - Inaugurata 
una mostra di etichette delle fattorie ed una rassegna di arte figurativa 

Il « Toscanello d'oro » la tra
dizionale manifestazione di 
Pontassieve del vino Chianti. 
è giunta alla nona edizione. 
collocandosi fra le più presti
giose rassegne enologiche di 
tutta Italia. Alla mostra-mer
cato dì quest'anno partecipa
no 50 fattorie della zona di 
Kufina, Colli Fiorentini e Mon
tavano. 

Il « Toscanello d'oro » che 
chiuderà i battenti domenica 
prossima, non è una semplice 
mostra, ma — come ha ricor
dato nel corso dell'inaugura
zione il sindaco di Pontassie
ve, Pietro Spivi — uno stru
mento permanente per gli o-
peratori del settore, che si 
prefigge una sempre maggio
re presenza dell'agricoltura. 
specificatamente la viticoltu 
ra, nella zona del Chianti; la 
rassegna, inoltre, dà la possi
bilità a quanti si occupano di 
vino di contrattare con opera
tori stranieri e nazionali. Alla 
inaugurazione ufficiale del 
« Toscanello » ha presenziato 
anche il presidente del con
siglio regionale toscano Lo
retta Montemaggi. la quale 
ha ricordato come la Regione 
Toscana abbia guardato con 
particolare attenzione alla no
stra agricoltura, con investi
menti ed interventi finanziari, 
pure nei limiti imposti dai re
golamenti comunitari che non 
sempre sono funzionali alle 
peculiarità delle nostre cam
pagne. 

La rassegna di Pontassieve 
anche quest'anno viene arric
chita con interessanti dibatti
ti e manifestazioni collaterali, 
incentrati .sul ruolo e le pro
spettive dell'agricoltura tosca
na, con particolare riguardo 
alla viticoltura e la produzio
ne e commercializzazione del 
vino. Ieri alle ore 16 nel pa
lazzo comunale, sj è svolto il 

ANNIVERSARIO 
E' già trascorso un anno dalla 

dolorosa scomparsa della carissi
ma compagna 

ELDA PENNECCHI 
che sin da bsmbina partecipò at
tivamente e con grande coraggio 
alla lunghissima eroica lotta in
trapresa dai lavoratori italiani an
tifascisti per la riconquista delle 
libertà democrat.che violentemente 
calpestate e distrutte dal regime 
che trascino poi il nostro Paese 
alla catastrofe. Durante la guerra 
di Liberai one fece parte delle for
ze della Resistenza, offrendo la 
sua preziosa opera per l'organizza
zione dei Gruppi di Difesa della 
Donna, operanti con successo nel 
capoluogo lombardo. 

Dopo il 2 5 aprile 1 9 4 5 fu re-
sponsab.le delle Ragazze Comuni
ste nel rione milanese di Derga-
no e venne eletta nel Com.tato 
d.rettivo della Sez.one « Elio 5am-
marchi » ricoprendo vari importan-
t. incarichi politici ed amministra
tivi. 

Da vari anni era segretaria del
la sezione A N P I « Mart i r i di Der-
gano » e co-autrice del libro « Pic
cola storia di una famiglia italia
na » pubblicato nel marzo 1 9 7 7 , 
un mese prima della sua prema
tura e compianta dipartita. La sua 
bre/e e travagliata esistenza, posta 
sempre e d s.nte.-cssaiamente al 
servizio delle categorie più disa
giate. dei perseguitati e degli am
malati ( fu anche per oitre 2 0 an
ni sagretar.a delia Pubblica assi
stenza * Croce Viola » di M i l a n o ) , 
rappresenta un m.rabile esempio di 
abnegai one e di sicura fede nei 
nostri grandi ideali, per la rea-
l.zzazion* dei quali migliaia di la
voratori Immolarono le loro gio
vani vite. 

M iano, 19 mrggio 1 9 7 8 . 

I C I N E M A I N T O S C A N A j '"«•'«tria vetraria 
figlinese 

PISTOIA 
LUX: Scherzi da prete 
GLOBO: Ecce bombo 
E D E N : Emanati le, perché violenza 

alla donna? 
I T A L I A : I l vizio di famiglia 
R O M A : (non pervenuto) 

GROSSETO 
SPLENDOR: Non pervenuto 
EUROPA 1 : L'uomo che fuggi dal 

futuro 
EUROPA 2 : lo e A n n e 
M A R R A C C I N I : L'altra metà del 

cielo 
O D E O N : Le sorelline 
M O D E R N O : (non pervenuto) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Sette contro una 
SUPERCINEMA: La crazzetta 

T R I O N F O : Darevìl, il corriere del
la morte 

CORSO: L'ultima follia di BrooVs 
I T A L I A : Ult.matum alla polizia 
C O M U N A L E : N.ck Manofredda 
O D E O N : Assass.nio al galoppatoio 

MONTECATINI 
KURSAAL: Amore e guerra 
A D R I A N O : I g a m i del Cl.chy 
EXCELSIOR: Cinema varietà 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (spett. ore 2 0 . 3 0 ) 

Crescete e moltiplicatevi 
I T A L I A : (non pervenuto) 

SIENA 
SMERALDO: Non pervenuto 
I M P E R O : Stona a Emmanuelle < o 

trionfo ed erotismo » 
M E T R O P O L I T A N : Beatrix la schia

va del sesso 
M O D E R N O : Confessioni di una 

ragazzina 
O D E O N : Giudice d'assalto 

LUCCA 
M I G N O N : M . A S . H . 
PANTERA: Salvate il Gray Lady 
M O D E R N O : Mar lowt indaga 
ASTRA: I l tocco della medusa 
C E N T R A L I : Taxi love 

PISA 
O D E O N : La stangata 
A R I S T O N : Goodbye amore mìo 
ASTRA: Quell'oscuro oggetto del 

desiderio 
I T A L I A : I l grande attacco 
N U O V E : Le calde notti di Don 

Giovanni 
M I G N O N : La grande abbuffata 

CARRARA 
MARCONI: Goodby amore mio 
GARIBALDI: Emanuele e gii ultimi 
cannibali 

ASTORi 
MASSA 

Ninfomane casalinga 

VIAREGGIO 
G O L D O N I : ( n o . ) 
M O D E R N O : (non pervenuto) 
E D E N : Salvate il Gray Lady 
EOLO: Il conte Gracula 
O D E O N : Donna Fior e i suoi due 

mariti 
P O L I T E A M A : Piedone l'africano 
SUPERCINEMA: Deviazione 
CENTRALE: Abbandonati nello spa

zio 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAT: La braghe del 
padrone 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Agente 

0 0 7 m'ss'ons goldfinger 
S. A G O S T I N O : Godspell 

LIVORNO 
G R A N D E : Amer'can grafiti 
L A Z Z E R I : La febbre del sabato 

sera 
SORGENTI : (non pervenuto) 
4 MORI: (non pervenuto) 
AURORA: (riposo) 
A R D E N Z A : (riposo) 
G O L D O N E T T A : I l locale * riser

vato al circolo culturale 
M O D E R N O : La polizia incrimina la 

legge assolve 
M E T R O P O L I T A N : 2 . rapporto tu l 

comportamento t e n u e ! * 

GRAN GUAROIA: Generazione Pro-
teus 

O D E O N : Candido erotico 
G O L D O N I : (are 2 1 , 1 5 ) spett. in 

vernacolo 
JOLLY: Le ragazze pan pan 

.3ER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corse Garibaldi, 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corso Vittorio Emin. , 6 0 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 » 

CAGLIARI — Para Repubblica. 1 0 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia, 37 -41 -
Tel. 224791 4 ( r i e aut.) 

FIRENZE — Via Martell i . 2 
Tel . 2 * 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

E' una società cooperativa 
fra lavoratori del vetro, sorta 
ne! dicembre del '58 nei lo
cali di una vecchia vetreria 
che aveva cessato la produ
zione a causa deKa crisi che 
co'.pi i'. settore in quegli an
ni. L'industria vetraria figli
nese. che si autogestisce, 
produce tut t i i tipi di botti
glie da vino e da acqua e 
damigiane e provvede anche 
al rivestimento dei fiaschi. 
La cooperativa esporta so
prat tut to damigiane finite: il 
suo mercato estero compren
de tutt i ì continenti e in par
ticolare quello americano. Lo 
stabilimento è s tato ampliato 
per soddisfare meglio le ri
chieste della clientela e ri
durre : costi di produzione. 

Contine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 506254 - 508104 

Fra le ridenti colline di Vìnci • circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta rutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12,30 . 14.30-18,30 (sabato 8,30-12,30) per le vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per le vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

convegno su: « I vigneti del 
futuro, aspetti ed orientamen
ti evolutivi nella tecnica di 
allevamento della vite ». 

Di particolare interesse la 
conferenza-dibattito che si ter
rà oggi ed avrà come tema: 
«Gli americani a tavola: 
Chianti o Cola'.' ». Si tratta Hi 
un argomento che è all'ordine 
del giorno, in un momento in 
cui il nostro vino si appresta 
a incrementare la propria pre
senta sul mercato statuniten
se. ricco di potenzialità. Infi
ne, domani alle ore 10 sem

pre nella sede del Comune. 
convegno su: « I problemi del
l'agricoltura: situazione attua 
le e prospettive *: inteiverran 
no numerosi docenti, esperti 
ed operatori del settore. 

Sempre nell'ambito delle 
manifestazioni del * Toscanel
lo d'oro > è stata inaugurata 
una rassegna di arte figurati
va a cui parteciperanno 33 
pittori i- .scultori. Infine c'è 
da segnalare la mostra filate 
lica e quella delle etichette 
delle fattorie che partecipano 

1 al ^ Toscanello >. 

AUSTRIA VETRARIA 
FIGLINESE 
Soc. Coop. a R.L. 

Produzione automatica: 

FIASCHI - DAMIGIANE NUDE E VESTITE 
BARILI • BOTTIGLIE e BOTTIGLIONI 

50063 FIGLINE VALDARNO (FI) 
TEL. 958.117 - 958.617 

. . '>*: ._'" l'I^ r*;F- '"' O ',1. 

TOSEflfiELia OlìRO ;8 
• ^ f ^ r ^ > POKIA-ÌSEV: .*.•«;»; ;,; ? r - > r j ; • ' V i / 

con Lire 16.500 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 

a colori 

a scelta in un Grandioso As.-Mimento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

1 1 1 

- 2Z7 3 - N T 
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F 

\, a'e f> Sanz'o 6 

- 37.'3 oif a VETTORI 8 

•i rov-ì" " * 5 5 -' ~'c~~:1 

o £ N Z E Tal 223 

noi LOTTI:» 
OCCASIONISS1ME 

SUPERACCESSORIATK 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTTOCAMPING # Firenze 

VIA DEL TERMINE • Tal. (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firanza-Mara par Satto) 


